
La festa di oggi "spalanca" la nostra vita all'eternità. Mi 
piace pensare che ogni volta che celebriamo un battesimo 
avviene quello che ci descrive oggi il Vangelo: i cieli si 
aprono, lo Spirito discende e una voce dal cielo grida "Tu 
sei il Figlio mio, l'amato: in te ho posto il mio 
compiacimento" (Lc 3,22). Il battesimo è come una 
"dichiarazione di amore" di Dio per noi! È Dio stesso che ci 
vuole "eredi della vita eterna” (Tt 3,7) come afferma San 
Paolo nella seconda lettura. Ecco il significato e la bellezza 
della risposta che alcuni 
genitori scelgono per la 
domanda - “che cosa chiedete 
per vostro figlio alla Chiesa di 
Dio?” -  che viene loro rivolta 
all'inizio della celebrazione 
del rito del battesimo: “la vita 
eterna”. È una risposta che 
trascende il senso del rito 
umano e riconosce al 
sacramento il valore di dono 
di Dio, che viene da Lui e, allo 
stesso tempo, ci conduce a 
Lui; dona alla nostra vita 
completezza. Immagino il 
Padre celeste che "parla" ai 
bambini che battezziamo, ma 
anche ad ogni battezzato, e 
dice: "Tu sei mio figlio, l'amato, ricordalo nella tua vita, 
quando tutto è buio, quando ti sentirai solo, quando 
penserai di avere tutto e di non avere bisogno di niente e 
nessuno; ricorda che tu sei mio figlio, che io impazzisco di 
amore per te e che ho posto in te la mia soddisfazione, 
cioè tu sei stato creato a mia immagine, porti il mio sigillo 
e la tua vita non avrà fine, perché sei stato salvato non per 
opere giuste da te compiute, ma per la mia misericordia; 
io ti amo di amore infinito”. Il battesimo ha il valore di una 
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promessa eterna tra il Padre e ciascuno di noi, è Dio che si 
rende presente e ci dice che sarà con noi, in noi, lungo tutto il 
percorso della nostra vita, perché siamo stati rigenerati da 
un'acqua che "rinnova nello Spirito Santo, che Dio ha effuso 
su di noi in abbondanza per mezzo di Gesù Cristo, salvatore 
nostro" (Tt 3,5-6). In questo senso assume un significato 
particolare trovare questa festa al termine del tempo di 
Natale, perché nella nascita del Signore Dio che si fa 
bambino, per condividere la nostra condizione umana, è 

racchiusa anche la Sua morte e 
Resurrezione. Egli ha vissuto da 
uomo fino in fondo per portare a 
termine la missione che il Padre 
gli ha dato, quella che nessuno di 
coloro che gli sono stati affidati 
vada perduto; per questo ha 
anche accettato di soffrire, fino a 
morire sulla croce per la nostra 
salvezza. A partire dal battesimo, 
allora, la nostra vita deve essere 
testimonianza di questa salvezza, 
di questo amore senza misura. Il 
Signore ci invita ad essere 
testimoni credibili e fedeli 
ovunque e con chiunque della 
buona notizia della salvezza, della 
gioia di essere creature amate. 

Egli ci invita a "consolarci" gli uni gli altri, a farci presenti nella 
vita di chi ci cammina acconto ed ha bisogno di questo 
messaggio di amore, ma non riesce a sentirlo, non riesce a 
percepire la tenerezza di Dio, la sua carezza, perché magari è 
nella sofferenza, nella tribolazione, nella tristezza, tutto è 
buio intorno a lui. Se non lasceremo languire e spegnere la 
luce di Cristo – simboleggiata dalla candela accesa che 
abbiamo ricevuta nel battesimo — noi  "riaccenderemo" la 
luce nella vita di altri. Don Sandro 
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Settimana dal 14 al 20 Gennaio 2019 

MER 

16 

 Ore 21:15 - locali di Santa Maria: incontro del percorso per fi-
danzati e conviventi in preparazione al Matrimonio Cristiano 

 Ore 21:15 - chiesa di S. Maria: preghiera del Cenacolo Mariano 

 Ore 21:30 - locali di Santa Maria: incontro di Lectio Divina sul 
vangelo di Marco a cura di Fra’ Fabrizio Cifani 

 Ore 21:30 - chiesa di San Serafino: recita del S. Rosario 

GIO 

17 

VEN 

18 
 Ore 21:15 - locali di Santa Maria: incontro per i genitori dei 

ragazzi che chiedono la cresima nel 2019 

Celebrazione dei Battesimi  Anno 2019 

• 20 aprile (veglia Pasquale) - 22 aprile (lunedì dell’Angelo)  

• 26 maggio (S. Liborio e S. Maria)  - 2 giugno (San Serafino)  

• 28 luglio - 29 settembre 

• 8 dicembre (Immacolata) 
Dove non specificato, si celebrano nelle tre parrocchie 
Si prega di avvisare almeno 40 giorni prima della data scelta 

MAR 

15 

Dal Vangelo secondo Luca 
Lc 3,15-16.21-22 

 
 In quel tempo, poiché il popolo era in attesa e tutti, riguardo a Giovanni, si domandavano in cuor loro se non fosse lui il 
Cristo, Giovanni rispose a tutti dicendo: «Io vi battezzo con acqua; ma viene colui che è più forte di me, a cui non sono 
degno di slegare i lacci dei sandali. Egli vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco». Ed ecco, mentre tutto il popolo veniva 
battezzato e Gesù, ricevuto anche lui il battesimo, stava in preghiera, il cielo si aprì e discese sopra di lui lo Spirito Santo in 
forma corporea, come una colomba, e venne una voce dal cielo: «Tu sei il Figlio mio, l’amato: in te ho posto il mio compia-
cimento».  

Festa in onore di Sant’Antonio Abate 
Domenica 20 Gennaio 2019 

❖ Villa Luciani, presso Corvari:  

 SS. Messe ore 8.30 - 10.30 a cui se-
gue la distribuzione delle pagnotte 
benedette - Ore 11.45: benedizione 
degli animali 

❖ Chiesa di San Serafino:  
 SS. Messe ore 8 - 9.30 - 11. Benedi-

zione e distribuzione dei panini si 
svolgono nel teatrino della Pievania.  

 Ore 12: benedizione degli animali 
domestici davanti alla chiesa  



Dal 18 al 25 gennaio la Chiesa celebra la Settimana di 
preghiera per l’unità dei Cristiani, importante iniziati-
va ecumenica di preghiera, nel corso della quale tutti i 
Cristiani pregano insieme per il raggiungimento della 
piena unità, che è il volere di Cristo stesso. I Cristiani, 
infatti, uniti dalla fede nell’Unico Dio, nelle tre perso-
ne uguali e distinte, Padre, Figlio e Spirito Santo, per 
molteplici ragioni storiche, dottrinali e politiche, nel 
corso dei secoli, si sono divisi in tre principali diverse 
“Confessioni”: la Confessione Cattolica, ossia la nostra, 
quella Ortodossa e quella Protestante. Dal 1968 una 
apposita Commissione, formata dalle tre Chiese cri-
stiane separate, per l’occasione predispone uno speci-
fico testo elaborato congiuntamente. Nel Messaggio 
redatto quest’anno tra l’altro, si legge: «È nuovamen-
te giunta la Settimana di 
preghiera per l’unità dei 
Cristiani, una Settimana 
speciale, una Settimana 
piena di gioia e commozio-
ne, di responsabilità e di 
dovere, poiché ha come 
scopo la realizzazione del-
la volontà del nostro Sal-
vatore Gesù Cristo: “Che 
tutti siano una cosa so-
la” (Gv 17, 21). Trovandoci 
tuttavia in un mondo in-
quieto e pieno di arrogan-
za, dove spesso i problemi, 
gli antagonismi, le inimicizie e le guerre fanno rumore, 
si corre il rischio di giungere alla propria autodistruzio-
ne. Noi cristiani, d’altra parte, continuiamo a essere di 
scandalo con la nostra divisione e, soprattutto, a esse-
re indifferenti, mostrando irresponsabilità e indolenza 
davanti alla grandezza di Dio, davanti ai doni e ai beni 
di Dio nei nostri confronti». Parole severe, ma sicura-
mente vere e appropriate. Il nostro “Pontificio Consi-
glio per la promozione dell'Unità dei Cristiani” ha riba-
dito a riguardo: «In tutto il mondo, come cristiani, ci 
riuniamo in preghiera per crescere nell’unità. Lo fac-
ciamo in un mondo in cui la corruzione, l’avidità, l’in-
giustizia causano disuguaglianza e divisione. La nostra 
è una preghiera unita in un mondo frantumato, per 
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questo è incisiva. Ciò nonostante, come singoli e come 
comunità siamo spesso complici di ingiustizie, laddove, 
invece, come cristiani siamo chiamati a rendere una te-
stimonianza comune in favore della giustizia, e ad essere 
uno strumento della grazia guaritrice di Dio in un mondo 
tanto lacerato». Vivendo tale difficile condizione, i cristia-
ni dovrebbero diventare ancor più consapevoli della loro 
responsabilità, qualora non facciano nulla per l’unità e 
non diano alcuna risposta alla realtà dell’ingiustizia, della 
disuguaglianza, della povertà.  Certamente, Nostro Signo-
re ci dà il dono inestimabile di comunicare con lui e di se-
guirlo per rendere vive e vere le parole che ha rivolto al 
Padre prima della sua Passione: “Che tutti siano una cosa 
sola” (Gv 17, 21). Udendo e custodendo le sue parole di-
ventiamo più forti e possiamo testimoniare con cuore vi-

vo e una sola bocca che, vi-
vendo la volontà di Dio, vi-
vremo anche la sospirata 
unità.  La Chiesa di Cristo è la 
salvezza e il futuro dell’uma-
nità, mentre la divisione è 
opera del male e, di conse-
guenza, è fallimento del no-
stro popolo. Non dobbiamo 
dimenticare che l’ingiustizia 
non solo ha reso più perico-
losa la divisione sociale, ma 
ha anche alimentato le divi-
sioni nelle chiese, che sono 
giunte al punto di vivere se-

paratamente per più di mille anni, a volte con fanatismo, 
odio, senza preghiera e solidarietà.  E senza dubbio le di-
visioni esistenti sono causa dell’ingiustizia.  Tutti i cristia-
ni si devono inginocchiare ai piedi della Croce di Cristo, 
l’unico modello di amore, di fede, di speranza, di pace e 
di unità. L’unico vero amore con cui nessuno altro amore 
può essere paragonato. Dio Misericordioso attende, ogni 
giorno, la nostra fervente preghiera e non è assoluta-
mente sufficiente, per dimostrare la nostra volontà, eser-
citarla una volta all’anno. Unità e giustizia sono due real-
tà che arricchiscono la comprensione della comunione 
ecumenica e costruiscono una società pacifica e spiritual-
mente prospera, perché la potenza di Cristo perdona, 
guarisce, protegge e salva. 

Una presenza viva e vivace. La festa 
dell’adesione dell’AC a Montegranaro 

Daniele Malvestiti 

Padre di immensa gloria, tu hai consacrato il tuo Verbo fatto uomo e lo hai stabilito luce del mondo.  
Benedici questa nostra mensa fraterna e concedi ai tuoi servi, che celebrano il mistero  

del suo Battesimo, di vivere come fedeli imitatoti del tuo Figlio prediletto, 
che vive e regna nei secoli dei secoli. Amen. 

...a tavola in famiglia  

Le feste spesso sono un’occasione per incontrarsi 
e per riunirsi con tutta la famiglia. E se è vero che 
“l’Epifania tutte le feste porta via”, la famiglia di 
Azione Cattolica a Montegranaro ha scelto di chiu-
dere le feste proprio in grande, tutti insieme e in 
famiglia. Ogni anno, chi fa parte dell’azione cattoli-
ca è chiamato a rinnovare la propria adesione 
all’associazione, e quest’anno domenica 6 gennaio 
tutti, o quasi, gli aderenti si sono riuniti per rinno-
vare il proprio SI. Domenica non si è incontrata 
l’associazione, bensì si sono incontrate le persone 
che formano e vivono l’associazione, i ragazzi, i 
giovani e gli adulti che sono il corpo e il cuore pul-
sante dell’Azione Cattolica che nonostante tutto è 
ancora presente a Montegranaro e che continua a 
far camminare insieme nella Fede e nella Gioia 
della Fede chiunque sceglie di entrare a farne par-
te. Quando una famiglia si riunisce tutti i problemi 
e le incomprensioni non spariscono, ma passano 
in secondo piano, perché nel momento in cui tutti 
sono insieme e ci sono sul serio, niente conta più 
di quel sì che ognuno con la sua piccola voce dice 
unendosi a quello degli altri. È stata una mattinata 
di unione e ascolto. Sono nati degli spunti interes-
santi a seguito di 4 testimonianze molto speciali. 
Speciali perché a condividere la propria esperienza 
sono stati un’adulta, un giovane, una giovanissima 
e una ragazza proprio dell’AC di Montegranaro. 
Mettersi all’ascolto dell’altro, di chi è vicino, rap-
presenta sempre un grande dono che permette di 
toccare con mano la Grazia che c’è nella vita degli 
altri, ma soprattutto che aiuta a rendersi conto 
che per vivere la Grazia non serve avere una vita 
fuori dal comune, piena di “colpi di scena” o carica 
di esperienze. Una vita che si riempie di Grazia è 
“semplicemente” una vita che si svuota della paro-
la IO e lascia più spazio alla parola NOI. Un NOI 

che anche quando sembra star “troppo stretto” e 
sembra togliere spazio a “qualcosa di più impor-
tante”, finisce sempre per rivelarsi come quel 
qualcosa che salva, che non fa sentire soli, che 
nutre e protegge anche quando c’è la convinzione 
di essere troppo lontani per sentirne il calore. La 
famiglia di AC è proprio come una mamma per la 
quale nessun figlio si allontana mai troppo per non 
essere amato. Sarebbe bello vederci insieme più 
spesso e ricordarci che la Grazia di essere un NOI, 
ce l’abbiamo a portata di mano. Intanto anche 
quest’anno l’AC rinnova la propria presenza nella 
nostra comunità, una comunità in cui l’associazio-
ne è radicata e senza la quale la sua esistenza sa-
rebbe senza significato. Perché è tra la gente che 
l’AC compie il suo mandato: essere testimone cre-
dibile che la gioia di essere cristiani è davvero in 
tutti e per tutti. Basta solo aggiungere che l’AC ti 
accoglie da piccolo e ti accompagna in un cammi-
no di Fede, e chi sceglie di essere parte di questa 
famiglia accetta il fatto che non si tratta solo di 
incontrarsi periodicamente per condividere idee. 
Far parte della vita degli altri è quanto di più bello 
possa esistere. Partecipare a gioie e dolori, condi-
videre dubbi e incertezze, esultare per le vittorie e 
consolarsi dopo le sconfitte è ciò che ogni tanto, 
quando ci si ferma a pensare, permette di realizza-
re chiaramente di non essere soli. Se si fa parte di 
una famiglia non si è soli e ancor più se si sceglie di 
farne parte. Per questo il SI che ci siamo detti do-
menica assume un valore speciale. Un valore che 
ci identifica non solo a livello formale. È un SI che 
esplode nelle nostre vite e ci ricorda ancora una 
volta che il cammino riprende, con tanti piedi, ma-
ni e cuori che scelgono di accompagnarsi, sorreg-
gersi e riscaldarsi con quell’amore che viene 
dall’alto ed è spinta e motore di tutto! 

Giulia Lucentini 
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piena unità, che è il volere di Cristo stesso. I Cristiani, 
infatti, uniti dalla fede nell’Unico Dio, nelle tre perso-
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molteplici ragioni storiche, dottrinali e politiche, nel 
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“Confessioni”: la Confessione Cattolica, ossia la nostra, 
quella Ortodossa e quella Protestante. Dal 1968 una 
apposita Commissione, formata dalle tre Chiese cri-
stiane separate, per l’occasione predispone uno speci-
fico testo elaborato congiuntamente. Nel Messaggio 
redatto quest’anno tra l’altro, si legge: «È nuovamen-
te giunta la Settimana di 
preghiera per l’unità dei 
Cristiani, una Settimana 
speciale, una Settimana 
piena di gioia e commozio-
ne, di responsabilità e di 
dovere, poiché ha come 
scopo la realizzazione del-
la volontà del nostro Sal-
vatore Gesù Cristo: “Che 
tutti siano una cosa so-
la” (Gv 17, 21). Trovandoci 
tuttavia in un mondo in-
quieto e pieno di arrogan-
za, dove spesso i problemi, 
gli antagonismi, le inimicizie e le guerre fanno rumore, 
si corre il rischio di giungere alla propria autodistruzio-
ne. Noi cristiani, d’altra parte, continuiamo a essere di 
scandalo con la nostra divisione e, soprattutto, a esse-
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davanti alla grandezza di Dio, davanti ai doni e ai beni 
di Dio nei nostri confronti». Parole severe, ma sicura-
mente vere e appropriate. Il nostro “Pontificio Consi-
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ciamo in un mondo in cui la corruzione, l’avidità, l’in-
giustizia causano disuguaglianza e divisione. La nostra 
è una preghiera unita in un mondo frantumato, per 
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questo è incisiva. Ciò nonostante, come singoli e come 
comunità siamo spesso complici di ingiustizie, laddove, 
invece, come cristiani siamo chiamati a rendere una te-
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vendo la volontà di Dio, vi-
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salvezza e il futuro dell’uma-
nità, mentre la divisione è 
opera del male e, di conse-
guenza, è fallimento del no-
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non solo ha reso più perico-
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di unità. L’unico vero amore con cui nessuno altro amore 
può essere paragonato. Dio Misericordioso attende, ogni 
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del suo Battesimo, di vivere come fedeli imitatoti del tuo Figlio prediletto, 
che vive e regna nei secoli dei secoli. Amen. 
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Le feste spesso sono un’occasione per incontrarsi 
e per riunirsi con tutta la famiglia. E se è vero che 
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in secondo piano, perché nel momento in cui tutti 
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di quel sì che ognuno con la sua piccola voce dice 
unendosi a quello degli altri. È stata una mattinata 
di unione e ascolto. Sono nati degli spunti interes-
santi a seguito di 4 testimonianze molto speciali. 
Speciali perché a condividere la propria esperienza 
sono stati un’adulta, un giovane, una giovanissima 
e una ragazza proprio dell’AC di Montegranaro. 
Mettersi all’ascolto dell’altro, di chi è vicino, rap-
presenta sempre un grande dono che permette di 
toccare con mano la Grazia che c’è nella vita degli 
altri, ma soprattutto che aiuta a rendersi conto 
che per vivere la Grazia non serve avere una vita 
fuori dal comune, piena di “colpi di scena” o carica 
di esperienze. Una vita che si riempie di Grazia è 
“semplicemente” una vita che si svuota della paro-
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che anche quando sembra star “troppo stretto” e 
sembra togliere spazio a “qualcosa di più impor-
tante”, finisce sempre per rivelarsi come quel 
qualcosa che salva, che non fa sentire soli, che 
nutre e protegge anche quando c’è la convinzione 
di essere troppo lontani per sentirne il calore. La 
famiglia di AC è proprio come una mamma per la 
quale nessun figlio si allontana mai troppo per non 
essere amato. Sarebbe bello vederci insieme più 
spesso e ricordarci che la Grazia di essere un NOI, 
ce l’abbiamo a portata di mano. Intanto anche 
quest’anno l’AC rinnova la propria presenza nella 
nostra comunità, una comunità in cui l’associazio-
ne è radicata e senza la quale la sua esistenza sa-
rebbe senza significato. Perché è tra la gente che 
l’AC compie il suo mandato: essere testimone cre-
dibile che la gioia di essere cristiani è davvero in 
tutti e per tutti. Basta solo aggiungere che l’AC ti 
accoglie da piccolo e ti accompagna in un cammi-
no di Fede, e chi sceglie di essere parte di questa 
famiglia accetta il fatto che non si tratta solo di 
incontrarsi periodicamente per condividere idee. 
Far parte della vita degli altri è quanto di più bello 
possa esistere. Partecipare a gioie e dolori, condi-
videre dubbi e incertezze, esultare per le vittorie e 
consolarsi dopo le sconfitte è ciò che ogni tanto, 
quando ci si ferma a pensare, permette di realizza-
re chiaramente di non essere soli. Se si fa parte di 
una famiglia non si è soli e ancor più se si sceglie di 
farne parte. Per questo il SI che ci siamo detti do-
menica assume un valore speciale. Un valore che 
ci identifica non solo a livello formale. È un SI che 
esplode nelle nostre vite e ci ricorda ancora una 
volta che il cammino riprende, con tanti piedi, ma-
ni e cuori che scelgono di accompagnarsi, sorreg-
gersi e riscaldarsi con quell’amore che viene 
dall’alto ed è spinta e motore di tutto! 

Giulia Lucentini 



La festa di oggi "spalanca" la nostra vita all'eternità. Mi 
piace pensare che ogni volta che celebriamo un battesimo 
avviene quello che ci descrive oggi il Vangelo: i cieli si 
aprono, lo Spirito discende e una voce dal cielo grida "Tu 
sei il Figlio mio, l'amato: in te ho posto il mio 
compiacimento" (Lc 3,22). Il battesimo è come una 
"dichiarazione di amore" di Dio per noi! È Dio stesso che ci 
vuole "eredi della vita eterna” (Tt 3,7) come afferma San 
Paolo nella seconda lettura. Ecco il significato e la bellezza 
della risposta che alcuni 
genitori scelgono per la 
domanda - “che cosa chiedete 
per vostro figlio alla Chiesa di 
Dio?” -  che viene loro rivolta 
all'inizio della celebrazione 
del rito del battesimo: “la vita 
eterna”. È una risposta che 
trascende il senso del rito 
umano e riconosce al 
sacramento il valore di dono 
di Dio, che viene da Lui e, allo 
stesso tempo, ci conduce a 
Lui; dona alla nostra vita 
completezza. Immagino il 
Padre celeste che "parla" ai 
bambini che battezziamo, ma 
anche ad ogni battezzato, e 
dice: "Tu sei mio figlio, l'amato, ricordalo nella tua vita, 
quando tutto è buio, quando ti sentirai solo, quando 
penserai di avere tutto e di non avere bisogno di niente e 
nessuno; ricorda che tu sei mio figlio, che io impazzisco di 
amore per te e che ho posto in te la mia soddisfazione, 
cioè tu sei stato creato a mia immagine, porti il mio sigillo 
e la tua vita non avrà fine, perché sei stato salvato non per 
opere giuste da te compiute, ma per la mia misericordia; 
io ti amo di amore infinito”. Il battesimo ha il valore di una 

 

Battesimo del Signore - 13 Gennaio 2019 

Titolo Editoriale 

Periodico "pro manuscripto"  ad uso interno delle Comunità Parrocchiali di Montegranaro  -  copia non vendibile 

La dichiarazione di amore di Dio 

promessa eterna tra il Padre e ciascuno di noi, è Dio che si 
rende presente e ci dice che sarà con noi, in noi, lungo tutto il 
percorso della nostra vita, perché siamo stati rigenerati da 
un'acqua che "rinnova nello Spirito Santo, che Dio ha effuso 
su di noi in abbondanza per mezzo di Gesù Cristo, salvatore 
nostro" (Tt 3,5-6). In questo senso assume un significato 
particolare trovare questa festa al termine del tempo di 
Natale, perché nella nascita del Signore Dio che si fa 
bambino, per condividere la nostra condizione umana, è 

racchiusa anche la Sua morte e 
Resurrezione. Egli ha vissuto da 
uomo fino in fondo per portare a 
termine la missione che il Padre 
gli ha dato, quella che nessuno di 
coloro che gli sono stati affidati 
vada perduto; per questo ha 
anche accettato di soffrire, fino a 
morire sulla croce per la nostra 
salvezza. A partire dal battesimo, 
allora, la nostra vita deve essere 
testimonianza di questa salvezza, 
di questo amore senza misura. Il 
Signore ci invita ad essere 
testimoni credibili e fedeli 
ovunque e con chiunque della 
buona notizia della salvezza, della 
gioia di essere creature amate. 

Egli ci invita a "consolarci" gli uni gli altri, a farci presenti nella 
vita di chi ci cammina acconto ed ha bisogno di questo 
messaggio di amore, ma non riesce a sentirlo, non riesce a 
percepire la tenerezza di Dio, la sua carezza, perché magari è 
nella sofferenza, nella tribolazione, nella tristezza, tutto è 
buio intorno a lui. Se non lasceremo languire e spegnere la 
luce di Cristo – simboleggiata dalla candela accesa che 
abbiamo ricevuta nel battesimo — noi  "riaccenderemo" la 
luce nella vita di altri. Don Sandro 

Riposano in Cristo  

Rosatea Salvatelli 
Livio Botticelli 
Attilio Marzetti 
Giuliana Petrini 
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Numero 2 - Anno 6° 
Settimana dal 14 al 20 Gennaio 2019 

MER 

16 

 Ore 21:15 - locali di Santa Maria: incontro del percorso per fi-
danzati e conviventi in preparazione al Matrimonio Cristiano 

 Ore 21:15 - chiesa di S. Maria: preghiera del Cenacolo Mariano 

 Ore 21:30 - locali di Santa Maria: incontro di Lectio Divina sul 
vangelo di Marco a cura di Fra’ Fabrizio Cifani 

 Ore 21:30 - chiesa di San Serafino: recita del S. Rosario 

GIO 

17 

VEN 

18 
 Ore 21:15 - locali di Santa Maria: incontro per i genitori dei 

ragazzi che chiedono la cresima nel 2019 

Celebrazione dei Battesimi  Anno 2019 

• 20 aprile (veglia Pasquale) - 22 aprile (lunedì dell’Angelo)  

• 26 maggio (S. Liborio e S. Maria)  - 2 giugno (San Serafino)  

• 28 luglio - 29 settembre 

• 8 dicembre (Immacolata) 
Dove non specificato, si celebrano nelle tre parrocchie 
Si prega di avvisare almeno 40 giorni prima della data scelta 

MAR 

15 

Dal Vangelo secondo Luca 
Lc 3,15-16.21-22 

 
 In quel tempo, poiché il popolo era in attesa e tutti, riguardo a Giovanni, si domandavano in cuor loro se non fosse lui il 
Cristo, Giovanni rispose a tutti dicendo: «Io vi battezzo con acqua; ma viene colui che è più forte di me, a cui non sono 
degno di slegare i lacci dei sandali. Egli vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco». Ed ecco, mentre tutto il popolo veniva 
battezzato e Gesù, ricevuto anche lui il battesimo, stava in preghiera, il cielo si aprì e discese sopra di lui lo Spirito Santo in 
forma corporea, come una colomba, e venne una voce dal cielo: «Tu sei il Figlio mio, l’amato: in te ho posto il mio compia-
cimento».  

Festa in onore di Sant’Antonio Abate 
Domenica 20 Gennaio 2019 

❖ Villa Luciani, presso Corvari:  

 SS. Messe ore 8.30 - 10.30 a cui se-
gue la distribuzione delle pagnotte 
benedette - Ore 11.45: benedizione 
degli animali 

❖ Chiesa di San Serafino:  
 SS. Messe ore 8 - 9.30 - 11. Benedi-

zione e distribuzione dei panini si 
svolgono nel teatrino della Pievania.  

 Ore 12: benedizione degli animali 
domestici davanti alla chiesa  
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